
 

SERVIZIO PROPONENTE:  Amministrazione del Personale

Allegati:

Referente dell'Istruttoria

Dott.ssa Paola Virdis

Il  sottoscritto  Direttore  della  struttura  proponente,  DICHIARA  la  presente  proposta  di

deliberazione legittima, regolare sotto il profilo tecnico e contabile.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
Dott. Marco Biagini

Il  sottoscritto  Responsabile  del  Servizio  Affari  Generali  Legali  certifica  che  la  presente

deliberazione verrà pubblicata nell’Albo Pretorio di questa Azienda dal 16/06/2016 al 30/06/2016

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI E LEGALI

Dr.ssa Antonina Daga

             

 

DELIBERAZIONE n° 309 del 13/06/2016

Oggetto: Riforma della deliberazione n. 575 del 3 ottobre 2011, inerente il gruppo di
lavoro  per  la  gestione  dell’attività  amministrativa  correlata  all’attività  libero
professionale intramuraria individuale.

PROPOSTA N° ______ DEL ____/_____/2016

Servizio: AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

REFERENTE ISTRUTTORIA: Dott.ssa Paola Virdis

 IL DIRIGENTE: Dott. Marco Biagini

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

VISTO  il  Regolamento  aziendale  per  l’esercizio  della  libera  professione  intramoenia,
approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 667 del 28.04.2009;

RICHIAMATO  nello  specifico  l’articolo  24,  il  quale prevede al  personale coinvolto  nella
gestione  amministrativa  dell’attività  in  oggetto  viene  riconosciuta  la  partecipazione  ai
proventi aziendali nella misura del 2% degli introiti risultanti dall’apposita contabilità;

RICHIAMATA la deliberazione n. 1421 del 21 settembre 2009, con cui, in osservanza delle
disposizioni contenute nel Regolamento aziendale, si è proceduto a costituire il gruppo di
lavoro per la gestione dell’attività  amministrativa correlata all’attività  libero professionale
intramuraria;

RICHIAMATE le successive deliberazioni n. 284 del 30.03.2011, n. 425 del 3.08.2011, n.
575 del 3.10.2011 e n. 871 del 27.12.2011, con le quali si è proceduto all’integrazione del
gruppo di lavoro ed alla conseguente rimodulazione delle percentuali al suo interno;

DATO ATTO che, ai sensi della Legge 8.11.2012 n. 189, il pagamento delle prestazioni da
parte  del  cittadino  che  richiede  una  prestazione  in  libera  professione  può  avvenire
esclusivamente mediante mezzi  di  pagamento che assicurino la  tracciabilità  e l’effettiva
acquisizione delle somme nelle casse aziendali;

DATO ATTO che il pagamento delle prestazioni avviene esclusivamente per il tramite degli
sportelli CUP aziendali (casse ticket) e delle casse automatiche e che pertanto è aumentato
il carico di lavoro degli operatori addetti alle casse ticket;

RITENUTO corretto rimodulare la quota spettante al CUP come di seguito rappresentato:
- il 50% viene riconosciuto al coordinatore del gruppo CUP,
- il 3 % viene riconosciuto al dipendente matricola 140103,
-  il  17  %  viene  riconosciuto,  in  funzione  del  numero  mensile  di  fatture  emesse,  agli
operatori delle casse ticket;
- il 30% viene riconosciuto, in parti uguali, alle operatrici addette alle prenotazioni;

VISTE le Leggi Regionali n. 10/2006 e n. 3/2009;

Per le motivazioni espresse in premessa:



Con i pareri espressi dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Sanitario facenti le funzioni di cui
all'art.9 comma 7 della Legge Regionale 17 novembre 2014, n. 23;  

DELIBERA

a) di suddividere i compensi tra il personale addetto al CUP – libera professione, osservando la
seguente ripartizione:
- il 50% viene riconosciuto al coordinatore del gruppo CUP,
- il 3 % viene riconosciuto al dipendente matricola 140103,
- il 17 % viene riconosciuto, in funzione del numero mensile di fatture emesse, agli operatori delle
casse ticket;
- il 30% viene riconosciuto, in parti uguali, alle operatrici addette alle prenotazioni;

b) di  incaricare il  Servizio  Amministrazione  del  Personale  dell’esecuzione  della  presente
deliberazione.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Dott.ssa Maria Giovanna Porcu

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO         IL DIRETTORE SANITARIO
Dott. Luciano Oppo           Dott. G. Andrea Ruiu
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